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BOLLETTINO POLITICO 


Da vari giorni ì telegrammi e lo cor- 
vispondenze dalla Spagna ci annunzia- 
vano prossimo un mutamento importante 
nello ‘alte regioni militari. Parlavasi 
doîla sostituzione del generale Quesada 
al generalo Jovellar nel dicastero della 
guerra ; sostituzione non lodevole nè utile 
al certo, poichè îl Quesada, che ha sa- 
puto riportar surcessi brillanti contro il 
carlismo , potrebbe, e per l'aureola di 
questi precedenti @ pel fratto dell'espe- 
rienza e delle cognizioni pratiche del 
terreno, recar vantaggi non lievi rella 
muova campagna, probabilmente decisiva, 
“cho lo truppe alfonsiste stanno por intra- 
prendere al Nord. 

Un telegramma odiorno però ci infor- 
mr che il gonerale Quesada rimano al 
posto, che il portafoglio della guerra 
(fidato al generale Coballos © che il 
erale Jovellar è nominato governa- 


8 
* toro dell'isola di Cuba © partirà alla fino 


dli «questo mese per la sua destinazione. 

© naturale che la Spagna, poichè tiene 
ssai al suo possedimento transatlantico 

è decisa a sacrificarvi uomini @ pes 
‘te fin che basti, mandi a governar 
l'isola riottosa un uomo abile ed ener- 
gico. Disgraziatamente per la Spagna, 
ia procella cho rumoreggia intorno a 
Cuba non è di quelle che si scongiurano 
con capacità © bravura insolita di gene- 
rali e governatori. Sono gli avvenimenti 
che hanno una logica irresistibile, più 
forte di molto della volontà degli uomini 
e dell'orgoglio delle nazioni. 

L'Assemblea di Versaillos riprese la 
discussione delle circoserizioni elettorali. 
Ancora pochi giorni e quest'Assemblea, 
che dura da quattr’anni 6 dopo aver tel 
tato di ricostruire la monarchia legitti- 
ma finì per eleggore un Senato liberalo 
€ repubblicano, avrà cossato di esistere. 
L'avvenire della giovano repubblica, lo 
prossime elezioni senatoriali, le elezioni 
por la futura Camera, tutto si mostra 
sotto un favorevole punto di vista per 
il Temps: 


La soddisfazione è generale, scrivo questo 
6 parlando così, adoporiamo un 
aggio troppo modesto. Noi viviamo an- 

‘vero, sotto il “consolato dol signor 


cora, 
Buffet; il siguor di Broglio è di ieri; ma 
‘cià non pertanto questo regime comincia a 


far l'effetto della atoria antica. È una sod- 
disfaziono por la cossionza pubblica cho una 
si dura lezion tata inflitta, per sua 
colpa, sua marima culpa, a gento che h 
rifiutato di stringere la mano doi repubbli- 
cani 


Il partito sconfitto non è modesto nè | 


rassegnato, a giudicare da questo brano 
del suo organo principale, il Journal de 
Pari: 


L'orlernismo non è solamente un partito, 
è un idealo di governo. Non si è distratto 
quento idealo perchò si è eseluso il centro 
destro dal numero dei senatori inamovibili. 
11 centro destro rappresenta il solo gororno 
che ha dato alla Francia la libertà unita 
alla sicurezza, il solo governo che non ab- 
ttirato sulla Francia nò la disfatta, nò 
l'invasione. Per uocidero l'orleanismo biso- 
gnersbbo attuaro il governo di cui l'orloa- 
nismo è l'ideale. Ora, è ciò cho nò l'im- 
poro, nò Ja repubblica hanno saputo faro, 
finora almi.o. L'orleanismo non è dunque 
morto, como annunciano i suoi nemici, 0 so 
avvonisso cî'esso dovesso anecombere, rina- 
‘scorebbo ben tosto pei falli dei suoi avvere 
sari. 


Dubitiamo che questo linguaggio possa 
trovar eco in Francia. L' orleanismo, 
dopo tutto, è îl partito che può sperar 
meno degli altri nell'avveniro del paese. 

Molti giornali annunciavano in questi 
forni che, appena finita l'elezione dei 
senatori inamovibili, gli eletti si sa- 
rebbero recati in corpo presso il mare- 
aciallo Mac-Mahon. Il presidente dell'As- 
semblea, signor Audifiret Pasquier, a- 
vrebbe preso la parola in nome di tutt 
Il Moniteur Universel, riportando que- 
sta notizia scrive: 

1 senatori rocontamento elotti dall'Amem- 
blea si sono, è vero, preoccupati nel modo 
con cui essi potrebbero far noti al presi- 
donte della repubblica i sentimenti di ri- 
spetto e di stima che assi nutrono per esso, 
uon soltanto a cagione dell'alta carica che 
egli rivesto, ma ancora per la lealtà del 
suo carattoro, alla quale tutti tributano o- 
maggio. In massima dunque, è stato deciso, 
senza contrasto alcuno, che i senatori nomi- 
nati dall'Assemblea approfitterebbero della 
prima occasione per far sapere pubblica 
mento che ati sono decisi ad appoggiare 
con tutte lo loro forze il governo costitt- 
zionale del maresciallo. 

" Si è esaminata in seguito la quistiono di 
sapero in qual forma dovrebbe aver Îuogo 
cotesta diohiaraziono. Si è dovuto rieono- 


‘soero allora che ora pressochè ius possibile di 
portarsi in corpo dal maresciallo presidente. 
Il Senato non esiste ancora realmente; esso 
non avrà esistouza logalo che allorquando i 
senatori eletti dal dipartimenti si saranno 
uniti a quelli nominati testò dall'Assemblea. 
I settantaciaquo eletti di Versilles non 
hanno ancora il diritto di presentarsi al mi 
resciallo în qualità di rappresentanti d'un 
corpo che non avrà esistenza legalo che fra 
qualcho meso. 

In queste condizioni, i nuovi senatori 
hanno pensato cho ciò che meglio conve- 
niva di faro, ora di andaro a insoriversi 
prosso il presidento o in seguito azsietere al 
suo primo ricevimento. 


Oltre il Consiglio superiore. perm 
nente destinato a sorvegliare l’appli 
zione delle nuove riforme, il governo di 
Costantinopoli ha istituito anche un Con- 
siglio di commercio. 

Un di ieri l'altro ci an 
nunciava che il signor Hammond ha as- 
nto, d'ordine del governo inglese, una 
missione finanziaria presso la Porta. Egli 
doveva sottoporre al Divano un progetto 
relativo al Debito pubblico della Turchia. 
Un dispaccio odierno conferma questo 
fatto e dice che il capitano Stab, rappre- 
soatante del Comitato inglese dei porta- 
tori dello Obbligazioni estere, consegnò 
al ministro degli esteri a_ Costantinopoli 
il progetto del sullodato signor Ham- 
mond. 

‘Aspettiamo maggiori particolari intorno 
a questo progetto. Per ora ci limitiamo 
a notare il significato cho, nelle presenti 
ciro.stanze, ha l'appoggio prestato dal- 
l'Inghilterra alla Tarchia, riguardo alla 
piaga delle suo finanze. Fino a un certe 
punto si potrebbe ammettere che la po- 
litica inglese in Oriente non abbia mu- 
tato radicalmente come supponevasi 


—___—_——_——_m_6k 


| SEMPLIFICAZIONI AMMINISTRATIVE 


Il ministro della pubblica îstruzione 
ha testè pubblicata una circolare intorno 
allo scuole di disegno por gli operai. Il 
disegno è il linguaggio universale delle 
industrie; © l'operaio deve apprenderlo 
trattarlo famigliarmente come gli stro- 
menti del suo mestiere. È l’ornamento 
il complemento di qualunque arte egli 


| professi; dà luce, grazia, finitezza alla 


sterminata varietà dello produzioni. Ma 
non è sotto questo aspetto che vuole ts- 
sore considerata ora la circolare del mi- 
nistro della pubblica istruzione, ma sotto 


I servizi misti, i servi: 


dauplici , {rasta- 


| gliati Sra più ministeri sovrabbondano 
nell'ainministrazione italiana. Il disegno | 


per gli operai appartiene al ministero di 
agricoltura ed industria o a quello della 
pubblica istruziono ? Di fatto se ne occu- 
pano tutte ® due. Il ministero dell'indu- 
stria difonde le scuole d'artì © mestieri 
con buona fortuna, come appare dall'ot- 
tima Relazione, testà dettata dall'onore- 
vole Morpurgo; investiga lo scuole di arte 
e di disegno aggregate allo Società di 
mutuo soccorso, alle Opere pie od a isti* 
tazioni somiglianti, le sorviene di esem- 
plari, di consigli, di danaro. Sîn dal 1869 
procede risoluto su questa via e non 
senza buoni risultati. Ed invero il mi- 
nistero di agricoltura ed industria ha la 
persuasione che l’operaio italiano devo 
educare collo stadio i tesori occulti di 
genio artistico © lo splendide tradizioni 
nazionali. A questo stesso ufficio ora si 
accinge il ministro della pubblica istru- 
zione, come appare dalla sua bella cir- 
colare. Egli ha l'inquietudine feconda 
idee e delle imprese difficili; 6 vuol 
lasciare lo stampo della sua individualità 
in pressochè tutti i servizi del ministero 
od în tutti i gradi dell’insegnamento. E 
per occuparsi anche del disegno non gli 
manca il titolo legale, 0, come direbbesi, 
la competenza amministrativa. Il mini- 
stero della pubblica istruzione la il-go- 
verno delle scuole primarie e delle scuole 
tecniche. 

Nelle une e nelle altre compiono Ja 
loro educazione i figli del lavoro. Qual 
meraviglia che, come succede nelle scuole 
tecniche, il ministro della pubblica istru- 


zione pensi a dare un insegnamento di 
disegno anche nello scuolo primarie e ad 
offrirlo a quei giovani operai ché ad esse 
unicamente attingono i rudimenti dal sa- 
pere? Il ministro, come è st0 costime, 
ha ponderato in ogni sua parte. l'arduo 
argomento; l’ha stadiato non già sui li- 
Bri soltanto, ma coi modelli, colle sup- 
pellettili ; insomma, alla parte ideale del 
tema ha aggiunto anche l’instrumentale, 
traendo proftiò dal nuovo Museo che ha 


quello della competenza amministrativa. | 


fondato. Così duo ministeri, forse con 
metodi con intendimenti non concordi, 
occupano ora dello stesso argomento 
® mirano ad educare il gusto degli operai 
col disegno. Non sarebbe meglio che le 
due forze si concordassero ad uno stesso 
fino, che le duo feconde sorgenti si riu- 
nissoro in una sola? La duplicità degli 
sforzi talora accresce e migliora i ser- 
vizi, talora li strema. Può avvenire come 
nella fisica oltica, quando due raggi di 
Iuco si incontrano ad angolo e producono 
l'oscurità. Non vorremmo che le nostre 
parole fossero fraintese. Non domandiamo 
che si tolga all'uno od all’altro ministero 
le sue frondo od i suoi fiori. È uno spi- 
naio questo, nel quale nè convieno, nè 
giova imprunarci per ora. Ma come ne 
hanno dato esempio i due ministri della 
pubblica istruzione e del commercio, i 
quali hanno cooperato con uno stesso de- 
creto a coordinare in un sistema solo gli 
Istituti tecnici superiori di Milano, così 
potrebbero fare por le scuole di disegno 
degli operai. 

Le scarse finanze dello Stato mon con- 
sentono di consacrare a questo impor- 
tanto uffizio cospicue somme; è d’uopo 
almeno tesoreggiare i poveri rivoli, in 
modo che neppuré una goccia vada di- 
spersa. 


—_______—____—_— 
LA POLITICA DELL'EGITTO 


Il “Times del 18 pubblica un artivolo 
sulla condotta del kedivè d'Egitto verso 
l’'Abissinia. Esso si rallegra che i saggi con- 
igli del governo ingloso abbiano iprodotto 
una sì buona impressione. I progetti di con- 
quinta vennero abbandonati e l'esorolto del 
kedivà si limiterà a garantirai contro l'ag- 
grosniono dell'Abiseinia ed a ristabilire Ja 
suà reputazione militare. 

La quistione Ananziaria è quella chodeve 
richiamare sopratutto la cura del governo 
egiziano è lo spose dello Btato egiziano 
dovono esere limitato allo stretto necessario» 
quale scopo, dice Il Times, s'invierebbe 
neiglioro di Mhabta dall'Ingliiltortà, sé 


ù 
ti trasonrano i più ovvii dettami dell'eco» 
nomia! L'uomo più sperimentato, al pari 
cho il primo venuto non potrebbe daro al- 
tri consigli, eocettochè Il governo rpenda 
meno danaro. Servo a poso rivedere le ta- 
| riffo, fare bilanel, phepàràre relazioni, ta- 


| bello éd appendici. « Libri bon tenuti, dice. 
| Afercadet, ipoorisia del commeroio » 
| ed un governo al pari di un privato, può 
| essere gontilmente ridotto all'insolvenza mal- 
grado i conti più regolari. Le difficoltà del 
governò efiziano possono ceseto tolto so si 
| rinunoia alle spese poco saggie, anz! pro- 
| dighe, degli anni scorsi, ma hon v'hà usa 
via realo por un reddito di sopravvanzo. 
tirandi progetti, sia commeroiali © militari, 
devono osser posti în disparte, se non per- 
chè sono superiori ai meszi uttuali del vi- 
oerò è del suo paese. 
| * Una delle fonti principali di spesa dove 
| essere riconosciuta dalleoperazioni intraprese 
| sul litorale reclamato da Zanzibar e contro 
| gli abissini. Ma queste non sono le sole in- 
trapreso dol kedivò. Due altre spedizioni fa- 
rono inviate nelle regioni superiori del Nilo, 
collo scopo evidente di conquistare le tribli 
| indigonò e sottoporle al dominio egiziano. 
| Questi furono da lungo tampo i progetti fa- 
! voriti del kodivò @ dei suoi consiglieri; e, 
come protesto per giustificarli, si adducono 
la considorazioni geografiche edetnografiche. 

Si aggiunge ora che ll gorerno 
trovando cho il dorso del Nilo Al dan 
| malo migliore per le comunicazioni od il 

commersio coll'interno, desidera dei porti 
nella regione squatorialo;, ® da ciò la di- 
vorgonsi sollo Zanzibar. la un'esientioné 
di commoroio acquistata in questo. modo può 
costar caro. Allorchè ogni piastra portata 
nel Tesuro del kodivà dall'Africa centrale 
no costa. duo in eserciti, flotte, e stabili 
menti, Ja conquista non può emer chiamata 
‘fina biobà speculatione. 

Il Times così conclude: 

« Il kodivè non può rassicurar meglio il 
mondo occidentale 0 segnalare l'arrivo del 
suo mentore, il sig. Cave, che respingendo 
definitivamento Ì progetti che gli vennero 
attributti, od ai quali gli atti del suo go- 
verno danno una grando probabilità. Una 
politica di buon senso o di moderazione gli 
porterà maggiori vantaggi di quanti ne po- 
trobbe ottenere mediante costoso e orudeli 
aggremioni contro le razze inoffonsivo dal 


| 


LA DEMISSIONE D’ UN SENATORE 
1 giornali clericali 


las 
roni ha inviate alla Presidenza del Se- 


pabblicano 
guonie lettera, colla quale l'on. G. B. Piar- | cora 


nato le suo domissioni dall'ufficio di se- 
matore : 
Eccellenzi 

Prego V. E. a voler prendere atto della 
mia rinuncia alla carica di senatore del 
Regno, a ciò indotto da ragioni di coscienza, 
dacchò la discordia dello Stato colla Chiesa 
è trascorsa in aperta guerra. 

Accolga l'E. V. i sensi del meggior mio 
omeguio. 

Dell'Eocellonza Vostra 

Dev.mo serco 
Giro. Battista Piazzoni. 

Villa d'Adda (prov. di Bergamo). 

A noi pare che l'on. Piazzoni avrebbe 
fatto assai meglio se, inveco di diamet- 
tersi, fosse venuto in Senato a sostenere 
le proprie idee ed a combattere por la 
causa che crede giusta. La m jcace 
delle opposizioni è quella di ritirarsi 
dalla lotta. 
————_—1_ 


LE SCUOLE NORMALI 


La Relazione dell'on. Domenico Rerti 
sopra il disegno di logge presentato dal- 
l'on. ministro di pubblica istruzione alla 
Camera dei deputati nella tornata del 
5 febbraio 1875 e relativo alle scuole 
normali , non dove passare inosservata. 
Le questioni tutto che hanno qualche at- 
tinenta con coteste stuole e che possono 
interessare eziandio l’istrazione clomen- 
tare ed in particolare l'istruzione fem- 
minile, vi sono largamente esaminate 6 


vità dell'argomento , non altrimenti che 
l'importanza delia Relazione, meritano 
che ce ne occupiamo di proposito. 

7l numero di maestre che possiede ora 
Vitalia, sebbene notevole in paragone 
degli anni addietro, non corrispcnde 
tuttavia al bisogno nostro. Circa un mi- 
lione di fanciulle sparse sopra vasta su- 
perficio domandano di essere istruite; e 
ie ventimila maestre che abbiamo non 
valgono a tanto. È stato calcolato che 
ne occorrono almeno altre ventimila, le 
quali farebbe mestieri di formare nel 
più breve tempo possibile , cioè per lo 
fano nello spaîio di dieci anni. 

Però il numero di ventimila maestre, 
che la statistica ci somministra oggi, 
sottoposto ad accurata analisi, ne rende 
menifesto un altro danno che nasce dal- 
l'ordinamento presente delle scuole nor- 
mali @ cho il disegno di logge presentato 
dall'on. Bonghi intendo medesimamento 
a riparare. Dello ventimila maestre ap- 
pena tremila sono munite di patente sil- 
periore femminile ; perocchè cinquemila 
non hanno patente definitiva © le ri- 
manenti dodicimila ottennero solamente 
la patente norinalé inferiore. E la so- 
‘vrabbondanza di maestre non insignita 
di verun diploma definitivo proviene 
dalla ripugnanza delle maestre patentate 
a ridursi a vivere nelle piccole borgate, 

po dissimili dai comuni maggio 
ittllin col sono s*ate allevato © 

dove ehbero agio di frequetitare ana 
scuola normale. Quindi i comuni rurali, 
per mancanza di meglio, non volendo 
farciulle loro rimangano prive di 
ere istruzione , si ‘accontentano di 
dobare le loro scuole femminili 
nelle mani di maestre ché fon hanno 
potuto conseguire una patente definitiva. 

La scuole normali, che abbiamo ora, 


dalla città di Torino 
nelle scuole femmini 
reno 220 maestre con patente definitiva. 
E mentre in Torino si trovavano allora 
tanto maestre con patente definitiva che 
sollecitavatio th impiego dal Municipio, 
nei comuni rurali del cirtondario la sta- 


E la principale sarebbe questa : scegliere 
in ciascuna di queste frazioni una fan- 
ciulla che mostri migliore volontà e più 
svogliato ingegno; istruirla discretamente 
nelle matorie proprio dell'insegnamento 
elementare e superiore e porla quindi 
come aiutatrios sotto abile maestra di 
terza e di quarta. Rasteranno due anni 
di cotesto tirocinio ad abilitarla a reg- 
gere una prima elementare, e trascorso 
questo tempo, la futura maestra ver- 
rebbe ammaestrata ancora per tre mesi 
in apposita scuola designata dall'autorità 
scolastica. Per siffatta guisa potra otte- 
nersi che la maestra, nei comuni minori 
segnatamente, appartenga ai luoghi dove 
insegna e porti amore ai medesimi. 

Lon. relatore osserva con ragione che 
la maestra, fuori del proprio comune, 
manca spesso di protezione morale e di 
consiglio. Egli suggerisce che nei prov- 
vedimenti da farsi per la diffusione @ per 
l’incremento dell'istruzione elementare, si 
digtinguano con cura i comuni urbani 
dal conc! rurali e si richiamino l'at- 
tenzione è la cura dello Stato sopra que- 
sti che più hanno bisogno di aiuto. 

In ultimo, onde promuovere: vi@mag- 
giormente l'istruzione ‘normale fem! 
nile, Ja maggioranza della Commissione 
fa d'avviso che convenisse accordare al 


comuni , alle provincie ed ai privati la 
facoltà d'instituire scuole normali, riser- 
vando il conferimento dei diplomi a Com- 


‘missioni nominate dal gorerno, come già 
si fa, secondo le nostre leggi, nell'inse- 
gnamento secondario ed elementare. L'ot. 
relatore conforta questa proposta coll’e- 
sempio della provincia di Torino, che 
nel 1848 non ateva scuole femminili 
pubbliche od ora va, por questo rispetto, 
tra le prime © tra le meglio fornito pro- 
vincie del Regno; or bene, la provincia 
di Torino provvide a se stessa con iscuole 
privato , di cui una sola, che è la più 
antica di tutte lo scuole normali 
diede non meno di due mi 
stro che seppero acquistarsi meritata lodo 
nell'insegnamento. 

L'art. 2 del disegno di legge proposto 
dall'on. Bonghi avrebbe accordato al 
ministro di pubblica istruzione la facoltà 
di riordinare, dopo preso il parore del 
Consiglio superiore per la pubblica istra- 
zione, gli studi di lottero 6 di scienze 
nello’ scuole normali. Ora la Commis- 
sione ammetto che al giudizio del mini- 
stro si rimetta il decidere, se l’insegna- 
mento della musica, che fa parto del 
programma ‘delle scuole elementari , @ 
quell) della ginnastica , che pure è re- 
putato di gran momento, debbano essere 
dichiarati obbligatorii; ammette che al 
ministro si conceda facoltà di valersi di 
talune delle scuol@ normali affine di for- 
mare maestre per l'insegnamento profes 
sionale ed ancora per le scuole infantili 
e di instituire in alcune gli insegnamenti 
delle lingue straniere, i quali insegna- 
menti servono particolarmente per quelle 
giovani che intendono dedicarsi all'ufficio 
d'istitutrici. Inoltre l’on. relatore stima 
non inopportuno che ciascuna scuola 
normale, come si pratica in Prussia, sia 
lasciata faro essa stessa il suo programmi 
salva l'approvazione del ministero. Eda 
questo proposito egli scrive : 

È bene che premo di noi i diversi isti- 
uti avrisio a so stansì © siano dagli ordini 


si travagliano. 


Però alla facoltà ministeriale espressa 
nell'art. 2° del disegna di leggo premo 


la joranza. 


feno e not vi si fanno con metodi or- 
dinati © regolari. E poichè la mancanza 
di esercizi pratici snatura l'indole delle 
scuole normali , egli chiede si ripari a 
questo difetto con provvedimenti effi- 
caci. I quali provvedimenti sarebbero : 
4° Riservare l'insegnamento nelle scuole 
normali a persone che. già abbiano a- 
o pratica di suola ©° Risstire In 
onore gli studi pedagogici @ cercare por 
costa via di. profiggore si maostri oi 
allo maestre un alto ideale ; 3" Porrelo 
scuole elementari della città , in cui ha 
sede la scuola normale, sotto l'alta vi- 
gilanza di questa scuola e procurare che 
lo maestro preposte allo medesimo siano 
valenti nell'arte d'insegnare e siano u- 
acite dallo scuole normali; 4° Mottare 
lo scuole normali in relazione colla Di- 
rezione del Musso. pedagogico , affinchè 
lo maestre possano avare notizia di quanto 
può agevolare l'insegnamento e renderlo 
più efficace; 5° Provvedere alla man- 
canza. di biblioteche alle quali possano 
lo alunne ricorrere per ampliare e per- 
fezionare i loro studi. 

Finalmente la maggioranza della Com- 
missione esprime il voto che la Dire- 
zione delle scuole normali femminili sia 
psaferibilmento commessa ad una donna 

dichinrasi d’avviso che si abbia ad 
instituire. tiz0 d'ora una scuola intesa 
a perfezionare cc metodo scientifico . 
con più ampi @ protondi insegnamenti, 
Ja coltura di quelle donne che volcesero 
abilitarsi all'insegnamento nelle seivole 
fomminili secondarie. 

Sono questo le idee della maggioranza 
della Commissione e dell’on. relatore ri- 
spetto alle scuole normali femminili. Noî 
i riserbiamo di esaminarle prima cho 


disegno di legge. Ma fino d'ora dobbiamo 
farno rilevare l'importanza, poichè l’at- 
tuazione di queste idee, della maggior 
parto almeno, ci porterebbe a risolvere 
il problema dell'istruzione femminile in 
modo non solo conveniente ai piccoli 
comuni ed alle popolazioni rurali , ma 
eziandio alla dignità dello maestre ed ui 
Joro interessi. Inoltre, parte colle scuolo 
professionali, parto collo scuole 
@ colla scuola suporiore, si 
aprirà un vasto campo all’operosità intel 
lettuale delle donne e si moltiplicherà il 
numero degli uffici, nei quali esse po» 
sano trovare lavoro sufficiente al loro 
sostentamento. 

Quanto alle scuole normali maschili, 
l'on. relatore nota che sono poco fre 
quentate. Inoltre si osserva il fenomeno 
seguente, che i maestri sono tanti nel 
4875 quanti erano nel 1865, cioò dieci 
mila circa, benchè in questo intervallo 

mi nelle scuole normali siansi 
500 nuovi maestri. In Italia 
ovvi adunque la metà dei maestri che 
ogni anno diserta la scuola 

L'on. ministro e la Commissione re- 
putano di poter provvedere a questo 
grave inconveniente col migliorare gli 
ordini scolastici normali che già esistono 
e coll’apparecchiare, sia a mezzo di spo- 
ciali scuole © sia a mezzo di un tiroci- 
‘nio analogo a quello suggerito per lo 
maestre, buoni maestri rurali, nonchò 
istituendo un sussidio di L. 300 per ogni 
100,000 abitanti e addossandolo alle pro- 
vincie, lo quali acquisterebbero 1l diritto 
di conferire i mille © più sussidii risul- 
tanti dalla nuova legge. Inoltre a.ren- 
dere più ricercata la professione del 
maestro la Commissione credo potrebbe 
forse giovare, volendo conciliare il do- 
vere di servire la patria nelle armi con 
quello di servirla nelle pubbliche scuole, 
che un certo numero di maestri cadu 
nella leva s'intendessero, in tempo di 
pace, ritonuti nel servizio delle scuole 
pubbliche come in congedo illimitato. Fi- 
nalmento Ja Commissione insiste sulla 
necessità di ravvivare presso di noi l'in- 
segnamento ‘metodico © pedagogico che 
taco quasi universalmente nelle Univer- 
sità nostre © d'instituire in alcuno di 
questo una buona scuola di metodologia 
intesa specialmente a preparare ispettori. 

Questo insieme di provvedimenti por- 
terebbe una maggiore spesa di liro 130 
mila. Ma non polendosi attuare tutto ad 
un tratto le 57 scuole © dovendosi im- 
piegarvi almeno tre anni, l'aumento per 
l’anno venturo si ridurrebbe a lire 40 
mil 


LO STEMMA DELLO STATO 


(0) Dopo 


‘Camera dei deputati, per l'ordine del 


mento dei titoli di nobiltà e sulle modifica- 
zioni cosi dello stemma dello Stato come di 


quolli del privati, nonchè per dimostrare 
Sai custa letta o lati Le Cose 
araldica del Reguo. Ma è probibilo che a 
ciò provveda la nostra Aocademia araldica, 
la quale si dev'essere riunita a talo soopo. 
Goncedoterai però di manifestare la mia opi- 
niono su questa controversia. Nolla Gamera 
legislativa, dove si concentra il fioro del- 
l'intelligenza ital mio credere, non 
avrebbe dovuto prender piodo una questione 
clie poteva esser tronca in poche pirole, 
rammentando, cioè, le modiflessioni intro- 
dotto nell'a-mo di varii Stati, pel solo vo- 
lore dal proprio sovrano, da Carlo Magno a 
Napnloone I, e citando gli editti, i regola- 
monti, i motapropri, lo ordinanza, i codici 
inffno dei diritti araldici 0 nobiliari doro- 
luti esclusivamento alla Corona. Le Camoro 
legislative non hanno niente da vedere nello 
modificazioni che il Ro intendo apportare al 
suo soudo armeggiato , e solamento potreb- 
boro questo ultime , Jo Camere, pretendere 
di essore informato doi cambiamenti da in- 
trodursi vell'arme dello Stato quando questa 
fosso difforento da quella del sovrano. Nè 
oredo poi che possa dirti cambiata l'arma 
dello Stato sol parchè vi furono aggiunti 
aicuni ornamenti estorni allo soudo, impe- 
rocchò io veggo sempre la croce d'argento 
in campo rosso come la portò pel primo 
Amedeo INI in Palestina nel 4447 e fa poi 
stabilita qualo arma di famiglia da Amo- 
doo V in sul cador dol socolo XIV. Cheso 
poi vorrà erodersi mutato lo spirito sral- 
dico dell'arma per esser tolto l'ezturro in- 
torno allo seudo, potrà rispondersi che Sua 
Maestà Vittorio Emanuolo ha cesto d'ep- 
pa lla linoa cadetta dei principi di 
Savoia Carignano dal giorno in cui fl Ro 
Carlo Alberto ascesa al trono. Da quel giorno 
dunque il Ro di Sardegna @ poi suo figlio 
tolse a ragione {l distintivo genealogico 
dalla sua arma, cio la 2riswrz di una bor- 
dura d'azzurro, por alzare di diritto l'arma 
pura © piena do) primogenito della Casa di 
Savoia, E si noti che mentre da una parto 
si è modilicata l'arma dello Stato sulla pro- 
posta d'un Corpo consultivo nominato dal 
Re, dall'altra, por rispottare i diritti. del 
Parlamento, si è lasciata intatta la bandiora 
tal qualo fa decretata da Carlo Alberto, 
certamento perchò trattandosi. dollo insegno 
nazionali , sì è voluto lasoiare la iniziativa 
dello modificazioni ai ministri della guerra 
a della marina, i quali dovranno pur met- 
tore d'aocordo lo seudo della bandiera tut- 
tora contornato d'azzurro, con quello dello 
Stato da cui la bordura è scomparsa. 

Lungi dall'analizzaro Jo modificaziani in- 
trodotte, riconoscendo nel Re il diritto di | 
operarle, dico soltanto che non avrebbero 
dovato recare tanta meraviglia fra italiani 
che non pomono ignorare la storia dell'arma 

ida. Gli antichi conti di Savoîa por- 
ino un'aquila nora in campo d'argento o 
più tardi la stessa figura fu coliocata in 
tino sendo d'oro. Si alzò poscia la croce 
d'argento in campo rosso , ma in seguito 
quest'arma la troviamo sul' petto di ur 
quila nera o talvolta sopra una medag! 
attaccata al collo di un Icone. Sotto Ame- 
deo V fa adottata la croce in campo rosso 
o Vittorio Amedeo, riassumendo l'arma del 
nua prosapis, peso sul tutto l'aqui 
caricata della. moderna croce di S 
un campo d'argonto ii 
quarti di Gerusalemme, di 
i Lossomburgo, di 
‘del Giablese e d'Aosta, di Monferrato, 
di Serdogna, eco. sco. Nè il compianto Re 
Carlo Alberto si tenne estraneo all'araldica, 
che anzi modificò da sug parto lo soudo del 
Ro di Sardegna spiegando soltanto lo scudo 
rosso con Ja croce d'Ergento, e per suo par- 
ticolare sigillo ed arma portò il lecno col 
capo coperto da un elmo da tornes cimato 
da deo ali (cimfero uratosi 
® carieato sul dorso dell'armo di Save 
la celebre divisa; l'atans mon anstre 
l'astro che non comparve al magnanimo ini 
ziatore del nostro risorgimento, ma si mo- 
atrò risplendento alla Cornaia , a Palestro, 
a San Martino, sicchè non a torto fa memo 
a cimiero dell'arma dello Stato dopo che 
dalla città eterna fu proclamata l' Italia u- 
nita, tanto più cho Ja stella è simbolo di 
zioni grandi e magnanimo, di fama chi 
rissima o gloriosa, di fermezza di mente 
d'occollonza in armi tutto che non 
figlio del glo 


ricso martiro d'Oporto. 
Direi benancho che la stella fu usata da 
altri principi della Casa sabanda, 0 così Um- 
berto Il nel 4193 l'avea nelle suo. monote 
od il conte Piutro ed Umberto nei loro si- 
gilli. Ma pongo fico a questa lunga lettera 
eb'ebbe origino unicamente dal desiderio di 
rettificaro alcune notizie di fatto cho hanno, 
la loro volta, dato luogo ad arronei ‘giu- 
i. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


Il banchetto che il partito liboralo belga 

offerto al borgomastro di Liògo , signor 

root, per onoraro l'uomo che col deoreto 

processioni oppose alle preteso oleri- 

cali un'energica resistenza , riusoi una im- 
ponento dimostrazione popolare. Assistovano 
21 banchetto senatori , deputati , rappresen 
tanti di sssociazioni, e0e. ooo. 

Il primo brindisi fo portato al 
discorso più notavole fu quello del xi 
Frère Orban. Questi eocitò i liberali ad 
unirsi per la gran lotta contro i clericali. 
Ha descritto il governo teccratico ponti- 
ficio per eccitare i liberali a combattere 
coloro che vorrebbero ridurre il governo 
belga similo a quello. 


Nel resoconto della seduta del Consiglio 
nazionale svizzero del 10 leggiamo: 

< È chiamata in discussione la ratifica 
dol trattato di stabilimento coll'Austria- 
Ungheria. 

« La Commissione conchiudo proponendo 
di ratificare questo trattato. 

«Dopo alcuno spiegazioni dato dai si- 
guorì Demiovillo ed Aepli, relatori della 
Commissione, 11 signor Coresolo, consigliare 
fedoralo, passa in rivista i differenti trat- 
tati conohiusi cell'Austria da qualche anno 


in poi, + che non lascisno più che un pio- 


“< XI traitato di stabilimonto è quindi 
tifcato a gran maggiorata. > 


< Ieri ebbero luogo in tutto il Cantone 
lo Assotableo di Circoli per la votazione 
popolare sulla riforma parziale della Costi- 
tazione cantonale. 

< Nel Giroolo di Onsernone l'Assemblea 
venne sospesa inseguito a disordini. 

« Un conto che si dà per siouro riassume 
la votazione nel seguente modi 10,732 sì, 
5596 no. » 

— Lo stesso giornaie pubblica il coguente 
dispaccio da Berna, 20: 

« Il Consiglio nazionale accordò il cre- 
dito suppletorio di fr. 50,000 per l'Espo- 
sizione mondiale di Filadelfia nel 1876. » 


Secondo un telegramma da Berlino, 47, 
dol Zimes, si assicura che il conte Arnim 
sarà fra breve invitato a dishiararo con giu- 
ramento se egli è l'autoro dall'opuscolo Pro 
nihilo. 

TURCHIA 

Il Times ha da Vienna, 17: 

« La pubblicazione del firmano di riforma 
della Porta non impedirà l’azione delle po- 
tenzo. Il loro soopo è ia paciffoazione delle 
provincie insorte, mentre il firmano con: 
tiene soltanto disposizioni ganorali, le quali, 
‘quantanque siano solide per l'avvenire, non 
avranno molta influenza sugl’insorti. » 

— È smentita l'assorzione del Memorial 
diplomatique, che la Porta, la Russia è 
l'Austria abbiano fatto delle rimostranze al 
Montenogro per la sua attitudine vero gli 
insorti. 


di 
di 


STATI UNITI 

1 giornali inglesi hanno da Filadelfia, 17: 

« Il presidento Grant, $ ministri, i giu- 

dici della Corte suproma ed alcuni membri 

del Congresso fecero un'escursiono ufficiale. 

La società, che ai componeva di parecoh's 

centinaia di persone, è arrivata per osami- 

nare Jo stato dei lavori per l'Esposizione 
centenaria. 


| 
—_—_____ | 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 22 dicembre. 
Presidonza del vice-prosidento SERRA. 

La soduta è aperta allo 242 colle solite 
formalità, 

Leggesi ed approvasi il processo verbalo 

tornata precedente. 
iccordano congedi. 
xs. Ora sì procederà all'estrazione 
Doputazione che presentorà a 
ai RR. Priticipi di Piemonte 
i Senato in occasione del primo | br 
no. 

La Deputazione risulta. composta dei s0- 
matori Angioletti, Guiociardi , Malaspina, 
Pallavioini , Vittelleschi , Maggiorani, Lo 
Schiavo ; supplenti, Ponzi o Manni. 

L'ordine del giorno reca: 

Votazione a scrutinio segreto de’ progetti 
di leggo ultimi discussi. 

Discussione dei seguenti progetti di leggo: 

Stato di prima previsione della spera del 


dol 
rel 


rini il 20 maggio 1875, per l'unificazione 
del sistema metrico ; 

Approvazione di alcuni contratti di ven- 
dita © di permuta di beni demaniali ; 

Stato di prima previsione della spesa del 
ministero dei lavori pubblici , per l'anno 
4870; 

Stato di prima previsione della spesa del 
ministero d'agricoltura industria e commer 
cio, per l'anno 1870; 

Relaziono di petizioni 

Si fa i 
a scrutinio segreto dei progetti di leggo 
ultimi discussi. 

(Le urne restano aperto per comodo del 
senatori che sopraggiungeranno) 

Dovendosi discutere lo stato di prima 
previsione del ministero delle finanze enon 
essendo presento l'on. pree. del Consiglio, 
si passa al progetto di legge relativo alla 
convenzione internazionale firmata a Parigi 
per l'unificazione del sistema metrico. È 
approvato dopo alcune orservasioni dell'on. 
Menabrea cui risponde l'on. Finali. 

(La seduta è sospesa in causa dell'assonza 
dell'on. pres. del Consiglio) 

vamaza (ministro di agricolture e com- 
mercio) non sarebbe meglio ora. disoutere 
lo atato di prima previsione del ministero 
dei lavori pubblici essendo presente l'onor. 
ministro Spavanta 

ex. Va bono, ma la relazione non è 


di 


(In querio punto entra nell'aula l’onore- 
vole Minghetti © precipitosamente va @ se- 
darsi al banoo dei ministri (7Larità). 

S'intraprendo la discussione dello stato di 
prima previsione, del. ministero delle finanze. 

memmerra dà lettura dei singoli capitoli 
della parte prima, che sono approvati senza 
osservazioni. 

maxomerti (pres, del Cons.) 21 cap. 43 
della parte seconda, che riguarda Il plrao- 
valo del ministero, risponde ad alcune raò- 
comandazioni fatlagli ‘ dilla ‘Conmfisione 

to di finanza. In ordine alla prima, 
che cio sia migliorata la condizione finan! 
ziaria degl’ impiegati, l'on. ministro ram- 
menta che da molto tempo ha presa in con- 
siderazione la raccomandazione della Com- | è 
missione permanente di finanza, considerando | ip) 
quanto itnporti al n andamento la 
vi 
DI Mile a 
scopo fu presentato vu pposito progetto dî 
legge. In ognfmodo Ponti ARI prometto 
di occuparsenè ancho per l'avvenire molto 
sorismeonto ed n'modo che sÎa compatibile 
collo nostre ‘condizioni finnisiario, Holati- 


di 


r0so degli esa 
sono troppo 


trare in una ammi 
dato per tema nell'esame soritto il seguente 
quesito: Qual fosse Ja condizione civi 
letteraria nel 17891 (/arità). 


vengono di 


disouta il progetto Ù 
alcuni contratti di vendita e permuta di beni 
demaniali ? 


della presidenza una domanda firmat 
senatori, i quali chiedono che il Sonato 
voglia costituirai d'urgenza in Comitato se- 


linea, ragioni 
in eno" ; 

“Questo' progettò di' leggo 4 
r'aitro osservazioni. 


#2 


che vuole abbracciare. 
Non vi è adunquo ragione di modificare 
mi d'esami che finora hanno dato 
risultati. Circa alla terza raccoman- 


:d non potrebbe 


esonerarli dall'esame se non quando sia o- 
murito il numero di coloro che trovandosi 
nolle stesse condizioni subirono l’esamo. 


LamrxnriC® (relatore) svolgo le racco- 


mandazioni della Commissione, rinnovando 
la 
zio 


preghiera all'on. ministro per l'applica- 
di omo. 

mavmi bissima il sistoma troppo rigo- 
I programmi degli esami 

pi, richiedono troppo, per- 

to possa richiederseno una 


sincera esecuzione. 


Ad un giovane che si accingeva ad 


iona dello Stato fu 


Questo è un pretender troppo. Si pone 


molte volte l'esaminatore nell'alternativa o 


faro uno studio speciale sui temi che 
© di fare una cattiva figura 
fronto all'esaminando (Iarità) 

minemerri (pres. del Consiglio) dico 


che per un giovano che esco fresco dagli 
studi liceali non è un tema troppo difficile 
quello cui alluso l'on. Mauri. 


L'on. ministro adduco altro osservazioni 


per rispondere allo ragioni addotte dagli on. 
preopinanti. 


Dopo altro brovi considerazioni dell’ono- 


rovolo Pantaleoni cui risponda il presidente 


ol Consiglio si approva 


il progetto di legge 
olativo allo stato di pri 


Ja previsione del 


ministero dello finanze. 


Annunzia al Senato che gli è po 
nata una lettera del cav. Filippo Satriano 
qualo dichiara che dà lo suo dimis- 
ni da senatoro in seguito alla sentenza 


pronunziata a suo riguardo dal Senato del 
Regno costituito in Alta Corte di giustizia. 


Il Sanato prendo atto di questo dimis: 


sioni. 


vmes. Fa ossorvare che non si può di- 
utero nell’ odierna tornata Jo stato di 


prima previsione dei ministeri dei lavori 
pubblici © dall'agricoltura 6 commercio per- 
chè non sono ancora stampate le rispettive 


lazio: 
muxemerzi (pres. dol Cons.). Allora si 
ipprovaziono di 


mms. Sono agli ordini del Senato. 
Questo progetto di leggo dapprovato dopo 
i osservazioni dell'on. Mauri sul nu- 


mero $ a cui risponde il presidente det Con- 
tiglio. 


emes. Finolo che è stata deposta al banco 
da 10 


Comitato segreto, lo stato di prima provi- 
sione dei ministeri dei lavori pubblivi o di 
agricoltura e commercio, di cui Ja nooes- 
sità è vivamento sentita. 


Il Senato approva la proposta del mini- 


atro guardasigilli. 


wmes. Prima di procedore alla disous- 


sione dal bilancio dei lavori pubblici faccio 
noto al Senato l'esito della rotazione a seru- 
tinio segreto dei progetti di leggo antoce- 
dentomente discussi : 


Modificazioni all'ordinamento giudiziario: 
Votanti 7i — Favorevoli 65 — Con 


trari 6. 


Il Senato adotta. 
Spesa straordinaria perl espropriazione 
locali per provyedore alla 


del Cenacolo di Andrea del Sarto a Fi- 
renze: 


Votanti 74 — Favorevoli 63 — Con- 


trari 5. 


Il Senato adotta. 
Disposizioni intorno all'iscrizione della 


rendita 5 0/0: 


Votanti 71 — Farorevoli 4 — Con- 


trari 7. 


Il Senato adotta. 
Leva marittima dell'anno 1876: 
Votanti 7i — Favorevoli 68 — Con- 


trari 3 


Il Senato adotta. 
Nuova proroga dei termini por 1’ iseri- 


ione e la rinnovazione delle ipotoche nella 
provincia di Roma : 


Votanti Ti — Favorevoli 66 — Con- 


trari B 


Il Sanato adotta. 
Stato di prima previsione dell'entrata per 


l'anno 1870: 


Votanti 74 — Favorevoli 68 — Con- 


trari 9. 


Il Senato adotta. 
S'intraprondo la discussione dello stato 
prima previsione del ministaro del Ja- 


vori pubblici. 


sine al capitolo strade ferrate: Vede 
n dispiacere he nel bilancio non sia fi 


soritta nessuna cifra por'sttdl'‘di nuova }f- 


0 ferroviari 6 specialziento per "una ' l- 


van da Maniiglia' a Torino. 


‘aravanra (ministro dei lavori pubblici). 


Por stanziare una somma. per. questo titolo 


necemario un apposito progetto di 1 
provato dall'altro ramo del Parlamento. 


quanto poi alla linea Marsiglia-Torino 
sono molto ragioni che sconsigliano quella 
furono stmplamente ivoltà 
all'Ammetmnbloa francese. © * 
"orreritn 
"Bl'patà allo stato di prima provisione 
è midistero di agricoltora 0° commereio. 


ramammani dà loiara degli articoli del 
OG di log, che apo porvi ta 


‘appello nominale per la wo- 
fazione a soratinio segreto dei progetti di 
leggo disocssi nell'odierna e nella tormata di 
dari. 


mms. annunzia che per desiderio espresso 
da molti senatori il Senato ai riunisoe do- 
mani allo 2 pom. ia Comitato segreto, o 
che per la ripresa dei Javori i signori so- 
natori saranno convoeati a domicilio. 

Risultato della votazione : 

Gompimento delle opero di bonificamento 
delle maremme toscano : 

Votanti 70 — Favorevoli G4 — Con 
trari 0. 

Il Senato adotta. 

Sato di prima previsione della spesa del 
ministero dell'interno por l'anno 1876: 

Votanti 70 — Favorevoli 64 — Con- 
trari 6. 

Il Senato adotta. 

‘Stato di prima provisione della spesa del 
ministero dello finanza per l'anno 1876: 

Votanti 70 — Favorevoli 05 — Con 
trari 5. 

Il Senato adotta. 

Convenzione internazionalo firmata a Pa- 
rigi il 20 maggio 1875, per l' unificazione 
del sistoma metrio 

Votanti 70 — 
trari 5. 

Il Senato adotta. 

Approvazione di alcuni contratti di ven- 
dita © di permute di beni demaniali : 

Votanti 70 — Favorevoli 04 — Con 
trari 6. 

Il Senato adotta. 

Stato di prima previsione della spesa del 
ministero doi lavori pubblici por l' anno 
4876: 

Votanti 70 — Favorevoli G4 — Con- 
trari 5 — Astonuto 1. 

Il Senato adotta. 

Stato di previsione della spesa del 
ministero d'agricoltara, industria o com- 
moroio par l'anno 1876: 

Votaoti 70 — Favorevoli 67 — Gon- 
trari 2 — Astenuto 4. 

Il Sonato adotta. 

La seduta è sololta allo 6. 


ravoli 05 — Con- 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


La soduta dol Consiglio municipalo del 
24 potrebbe dar Inogo a molti commenti. 

Il sindaco, comm. Vonturi, ristabilito in 
salute, ha stimato opportuno di daro alcuno 
spiegazioni sul programma che molto volte 
gli venno chiesto, Egli ba insistito nel diro 
cho il programma sta nel bilancio. Ma, come 
giustamente osservarono parecchi censigliori, 
il bilancio non comprende che an anno, 
quindi non può essere considerato come un 
programma sufficiente. 

È siamo ancho noi di questo avviso. Il 
programma che si domanda è una esposi- 
zione chiara o ordinata dello idee del sin- 
dico a della Giunta intorno ai lavori di 
Roma e deve comprendere un determinato 
periodo di anni, facendo vario catogorio di 
lavori secondo Ja loro diversa urgenza ed 
utilità. 

Questo non è stato fatto finora 0 lo al 
tiamo a lo invochiamo invano da gran tempo. 

Nella soconda parto della seduta è sorta 
una questione di gabinetto por i casotti di 
piazza Navona. Il primo contratto relativo 
a questi casoiti è stato respinto dalla De- 
putazione provinciale; la Giunta lo ha mo- 
dificato e la Deputazione s'è dichiarata sod- 
disfatta. Il Consiglio vuol conoscere i mo- 
tivi del primo rifiuto. Dapprima il Sindaco 
e la Giunta avevano interpretata questa do- 
manda como una prova di sfiducia, ma poi 
hanno risonossiuto che il Consiglio non fa- 
ceva altro che esercitare un suo diritto è 
per conseguenza i documenti richiesti ver- 
ranno presentati ‘e la grando questior> dei 
casotti di piazza Navona ayrà l'onoro di 
‘un'altra discuagione.. 

È terminato il tempio profestanto (ramo 
metodista-episoopale) in via Poli, prenso 
la fontana di Trevi. L'edifizio è di atile go- 
tico, elegante benché somplico, 6 capace 
di 250 persone; sso è' opera del signor 
Ettore Rossolini , il quale ha fatto prova 
nel costrutrio cosi bano in mono di sei mesi 
di talenti non comual. L'inaugurazione 
fimatà pel 25 corrente. Allo 11 ant., sarà 
selebrato Il primo eulto; il discorso sarà 
pronusisiato dal signor Teofilo Gay. La sera 

‘stesso giorno alle oro 7 avrà Inogo 

janione di tutti gli evangelici resi- 
denti in Roma , sotto la presidenzà del so- 
praintendente della ‘chiesa, dott. Vernon; 
Gli oratori saranno i signori Piggott, Weit- 
zécker, Wall, Cocorda è Conti. Domenica, 
lunedi e quindi anche in seguito si ter- 
ranno delle conferenze. 


‘Parlando , l’altro giorno, dell' affitto del 
palazzo Spada por lo sezioni della Gassa- 
zione in Roma, abbiamo detto che lo Sposo 
di adattamento erano a carico del governo. 
Ora siamo inforziati' che il'governo non ha 
ché pochissime ‘speso di adattamento da 
faro, condo il palazzo molto decoroso e 
sonveniante per l'uffisio a cul è destinato, 
cho snai fa questa una dello ragioni per 
lo quali venno proscalto. 


Gli abitanti della piazza del ponte S.An- 
gelo ® degli attigui borghi si’ lamentano 
che da alcuni giorni l'orologio che ‘è posto 
sul mastio del: Castello sta- fermo. 

S'intendo 


 munloipio che 
contratti di lunga durata. 

Il professore Macruski, che diodo dome- 
nica soorsa un'accadomia di scacchi al 
colo filologico con tanta maestria , no darà 
un'altra quanto prima. 

Molti degli spettatori presenti sono re- 
stati talmente sorpresi della sua straordi- 
maria abilità, che lo hanno pregato di dare 

‘une lezioni particolari, al che pare che 
il signor Maozusoki ablia condisceso. 


La questione di un iocale da destinarsi 
some edificio per l'Esposizione dei 


atring 


subito sontita la necessità che molto delle 
antiche istituzioni prendessero un altro svi- 
luppo, quello sviluppo cha fosse in rapporto 
con la più grando estensione materiale e 
moralo che assumera la città. 

È così Ja Società degli amatori e cultori 
delle belle arti in Roma, che con un mezzo 
secolo quasi di esistenza prosperava disere- 
tamento prima del 1870, dal 20 settembre 
in poi cominciò ad adoprarsi perchè qui 
fosso degna della nuova capitale 
pensiero. che 
60350 una sala grandiosa o vasta cho po- 
tesso aosogliore parecchio centinaia di o- 
poro, sia în pittura che in scultura cho sa- 
rebbero giunte in Roma in occasione della 
annuale Esposizione ed anche di una Fspo- 
sizione straordinaria nazionale, od univer- 
salo. 

La Società dunque mise in opora tutto il 
#00 buon volore, e d' intalligenza colla So- 
ciotà artistica internazionale formolò 
progetto che fu favorevolmente accolto 
presentato al mibistero dell'istruzione, por 
easero esaminato ed approvato. 

E la Sotto-commissiono ministeriale inca- 
ricata di studiare la località, l'area 0 lo 
norme per la costruzione dell’odifizio deati- 
nato all'Esposizione di bello arti in Roma, 
ha dato lo seguenti conelusioni, che ha pa 
tecipato al prosidonti dolla suddetta Società, 
on. conte Guido di Carpagna : 

Stabilisce cho la località più favorevole 
all'edifizio è quolla della piazza del Popolo, 
il quale dovrà corrispondere all' arca con- 
tralo cha l' Ufficio di edilità dol Municipio 
ha tracciato sul sio piano regolatoro di 
fronte al Pincio. 

Questo edifizio dovrà occupare il primo 
dei duo isolati che ivi sono segnati ed una 
parto del secondo, portando cosi una spo- 
stamento nella strada che vi segna la divi- 
siono. 

Dovrà avero la facciata verso ln piszza 
dol Popolo ed un portico nella facciata 
stessa. È l'arca e l'emiciolo esistente fra l' 
difizio © la piazza dovranno essera ornati e 
ridotti a rappresentare quasi dipendenze del 
palazzo dell'Esposizione. 

Il palazzo satà costralto mediante prestito 
da combinarti , © il concorso del governo, 
del municipio ® della provinala servirebbe 
4 garantire i feutti ad ammortizzare pro- 
gressivamente il eapitale. 

Tralasciamo per brevità di onumerare al- 
cune altro particolarità e condizioni del pro- 
Gotto, © soltanto ci congratulitmo colla So- 
Giotà 0 col suo presidente che abbiano sa- 
puto iniziare un'opera, Ja quale riavigorirà 
il santo amore per le arti bello  risussi- 
terà ‘in Roma, centro antico di questo, quella 
nobile gara cho si ridesta al cosifronto di 
molto opere d'arte riunito inzieme. 


Fra i divertimenti invernali abbiamo an- 
che la Galleria dei fenomeni viventi , che 
dalle 2 alle 10 pom. è visibile in un pian- 
terreno del Corso, al N. 35. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 24 dicembre 1875. 
Tl Barometro è ridotto a 0* e al mare, L'al. 
terza della stazione è di @,m65; 
Harometro a messodi = 771,0 


= 89 — Assolata = 7,70 
to dominante. Nord deboliasimo. 
Stato dal cielo. Coperto al mattino, sereno 
con cirri al pomeriggio, chiaro alla sera, 
—*— 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


concerto dato ieri, 24, 
nella sala Danto dalla signora Virginia 
Ferni-Teja e dal signor Angelo Ferni, 
ai quali facevano bella corona’ allri di- 


signora Carolina, + 
allori nel campo 
3 D'altra, 
“arte 


elodici © spianati e di sorpren- 
dore al tempo stesso suparando ardita 
mente lo più arduo difficoltà. Questo suo 
preziose qualità si rivelarono splendida- 
mente nella cavatina di Raff per duo 
violini, nel duetto di Alard, e principal- 

nte nella fantasia di Leonard su mo- 
tivi di Grotry, pezzo brillante ma difi- 
cilissimo, ‘che ieri esegui stopendamento 
0 che ricordo aver udito da lei più volte 
anche nel primo periodo della sua car- 
riera artistica. È non meno valente si è 
mostrata nell'intarpretazione del quintetto 
di Mendelssobn, che suvnò squisitamente 
con tutte le sfamature richiesto in que- 
sto genere di musica. 

Il signor Angelo Forni appartiene eri 
dentemente alla medesima scuola, © il 
suo modo di suonare va lodato per i mo. 
desimi pregi, i quali rifalsero sovratutto 
in una fantasia di Vieuxtemps ul Faust 
nonchè negli altri pezzi suonati insi 
alla signora Virginia Ferni-Teja. Egli è 
senza dubbio un concertista eleganto o 
corretto è devo congratalarmi col Liceo 
musicale di Torino che ha un professore 
di violino di tal fatta. 

Il programma del concerto era lungo: 
mi affretto però a dire che non parve 
tale il concerto stesso, © questa è la 
maggior lode che si possa desidera 
dagli esecutori. Il Furino, violoncellis 
ha suonato forse meglio ancora che 
concerto Dacci e in una romanze di 
Lisat e nello Arie Basckirs del Piatti 
suscitò una tempesta d'applausi. Prego 
però è miei colleghi in critica a mettere 
i sordini al loro entusiasmo per questo 
egregio artista; altrimenti c'è il pericolo 
che vada a farsi applaudire in altro 
città, © chi sa quando ritornerebbe fra 


concerto in a minore per pianoforte del 
Weber ; forse mai suonato con Uravura 
uguale a quella di cui ha dato prova ieri 
in questo bellissimo pezzo il Coletti. Il 
maestro Tosti cantò egregiamente un'aria 
del Fernando Cortez di Spontini, degna 
invero del grande compositore di Jesi 

una graziosissima canzonetta del Manci 
nelli, Ad a fiore; un'affottuosa sero- 
nata del Coletti , è finalmente una sua 
elegia popolare abruzzese, molto ca- 
ratteristica. I signori Pinelli, Mancinelli 
0 Desantis hanno anch'essi prestato l'o- 
pera loro a questo concerto che non sarà 
sì presto dimenticato da coloro ch'ebbero 
la ventura di esservi presenti. 

E giova sperare che la signora Ferni- 
Teja vorrà farsi udire altre volte, poichè 
è gonorale il desiderio di aver frequenti 
occasioni di applaudirla o di dimostrarlo 
la stima grandissima in cui è tenuta. 


applausi alla Signora dalle cameli 
si replica, e ai Gelosi fortunati. 

— Dal signor Carocci, cronista della 
Libertà, riceviamo la seguente lettora, 
ghe pubblichiamo senza timore di fargli 
la réclame, com'egli dice. La parti della 
Vestale sono arrivato @ lo prova d'or- 
chestra incominciata ; questo è l'impor- 
tante, e, se il signor Carocci desidera 
davvero che Jo spettacolo vada bene, 
deve unirsi a noi per tener conto del 
ritardo avvenuto nell'arrivo delle parti 
© far voti affinchè Ja prima rappresen- 
tazione della Vestale non abbia poso 


signor Carocci sa 
al pari di noi che vi è un solo modo 
di preparare onestamente o strepitoso 
successo d'un capolavoro, ed è di curarne 
le prove. 
Eà ora ecco la lettera : 


Roma, 22 dicembre 1875. 
Carissimo D'Areaîa, 

Permottetomi innaazi jutto di ringraziarvi 
per la reclame che pol; ‘pianino mi venito 
facondo nall'Opinione. Vi assicuro che non 
la merito. 

Vi dirò poi che ieri mattina era nel vero 
quando scriveva nella Zibertà che a_ tutta 
l'altra sora (lunedi) le parti fstramentali 


della Vestale non erana giunto. Aggiungeva 
che si aspettavano in giornata. Infatti ose 
solo jeri mattina furono ritirate dalla sta- 
più tardi, distribuite, farono pro- 
chesta 


desiderii 0 voti contrari che voi 


È 
i 
d'attribuirmi, assicaratovi che aiete 


, dell'opora 


atale, vì pomo assicurare che tra lo vostre 
0 lo Inio idee non correrà un abisso. -Lo 
vadreto a giorni 
Vi progo di soumrmi por questo disturbo, 
è salutandovi di cuore, vogliate credermi 
por sampro il i 
Vostro Buon 
D. Canocc1. 
''——  l1nmaq 
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Enciclopedia italiana di scienze, lettere 
ed industrie. Sosta edizione , diretta dal 
prof. Girolamo Boccardo. 

‘enoca spiogava ai suoi tempi una sen- 
tenza di Eraclito per dimostrare Ja mobilità 
ed i continui cangiamenti dolla vita umana, 
So vivom» ai nostri giorni rimarrebbe anche 
sorpreso della mobilità o dei continui can- 
giamonti del pe 
pro a nuovi progressi, e coll 
cilità rigetta la toori 
ta vigilia, por soetitul ga 
e ritenuto voro al di d'oggi. Prima dolla 
dilasiono dei libri colla stampa non si po- 
tovano notaro che pochi mutamenti prinoi- 
pali nello idoo dello gezerazioni suocesiv 
ma ora questo possente strumento di con- 

‘aziono e di diffusione dello scibile umano 
ci metto in grado di conoscere il modo di 
pcassro dei nostri antonati in ogni ramo 

cl sapero, e di soguire passo a passo lo co- 
gnizioni scientifiche ed industriali nel loro 

sviluppo vorso la perfezione Î 
Questo difficilo compito — di tenero gli | 

atudiosi al corrento dei cangia di 

tanti dagli studi incezsanti degli soienziati, 


Nella Geografia archeologica trovianto l'ag- 
giunta di Aldo , villaggio dell'Africa cen- 
trale sulla sponda orientale dal ‘Nilo, che 


frontiera di Dongola — importante per le 
antichità che vi si consergano: — un 
grappo di piramidi, quali intiere,‘ quali ia 
maggior numero ridotto a ruderi. Uno spa- 
zlo circolare contornato da piedritti ‘@ da 
tronchi di colonne alti circa tre metri so- 
vra uno di diametro, sui quali vedeni {a ri- 
liovo la testa di Tifone, il genio del male; 
era forse un tempio sacro a questa divinità. 
Il lato del monte volto al Nilo pullula di 
avanzi o di rottami d'ogni maniera. 

Il termine astronomico Aberrazione che 
significa quel fenomeno per cui le stollo ed 
i pianeti sembrano talvolta. deviare dalla 
loro posizione, prima cocupava una pagina 
circa, ora è spiegato con ogni chiarezza e 
coll'aiuto di setta figuro, ed ccempa piu di 
sol pagine. Questo interessantissimo artioli 
di scienza astronomica ingleso conoludo così: 
« Dopo moltissima osservazioni fatto con e- 
strema diligenza, l'astronomo Bradley con- 
copi (sonza che sì sappia come vi giungesse) 
la folico idea che l'apparente aberrazione 
dollo stelle fisso fossa prodotta dalla combi- 
nazione del moto annuo della terra col moto 
progressivo della luce, che fino dal 1075 
ora siato scoperto da Roemer mediante l'os- 
sorvazione dei satelliti di Giove. Egli provò 
quesi'ipotesi e vodendo che essa si accor- 

inte con tutto lo osservazioni, 

sua scoperta nel dicembre 

Società Rosle di Londra, pubbli. 

cando ancora senza dimostrazione le formole 


dallo scoperte doi viaggiatori, dallo appli- 
cazioni della scienza allo arti od alle in 
l continuo movimento fatellettu: 


si 
di tutto lo nazioni civili — è stato acoura- | 


trigonometriche che servivano al calcolo 
doll'aberrazione. Per far vedere quanto la 
sua ipotesi si accordasso colle. osservazioni 
Bradley dispose în una tavola quindioi os- 


tamento soguito sino da! principio ed intutte | servazioni della Y col Dragone fatto in tutti 


lo. auccossive della Encielopod 
cho è il più completo rupertorio di cogui 
ioni utili che vanti l'Italia. Sino dsl g° 
naio 1812, il benerterito comm. G. Pomba, 
iniziatoro di ta pubblicazione, si valso | 
più letti ing.gni, 
nella partita in cui era più comi 
prodarre un lavoro atto a soddisfi 
genza od è riesoito così bene, cho il 
è del pubblico intelligente essuri 
queeti pochi anni le cinque edizioni eseguite. 
‘sino gli avvorsari di buona fedo dello 
saciclopodia, i quali sostenevano che la loro | 
appari 
ficili alla portata del maggior numoro, 
pensatori dai forti studi, si sono por- | 
suasi della loro utilità. Essi compresero che 
in presonza del prodigioso sviluppo d' ogni | 
ho ronde difficile si più 
possesso completa 
a' una sola parto, riescono indispensabili Je 
compilazioni che rassolgono tutte lo infor- 
mazioni di cui un vomo colto dev" essora 
fornito per tenero il suo posto nella società. 
Non essendo permesso ai nostri giorni ad 
una persona civile d'ignorare la portata di 
certo invenzioni, il'‘merito di certi uomini 
olobri, Il posto © l'importanza di corti punti 
googralii, l'autore 0 la data di corti fatti 
starici, il significato di certe voci di hota 
nica 0 di chimica, di cui si può parlaro | 
nolla conversazione ‘o trattaro negli sffri. | 
L' Unione Tipografico-Editrico Torineso 
sifino di rendore la sosta edizione dell'En- 
diolopedia immune dai difetti provenienti 
dalla mancanza d'una Dirszione unica), ne 
tia affilato linosrico all'egregio prof. Gero- 
lamo Bucoardo, cha per. le copioso suo o- 
nomia politi 
olmenta conosciuto fanto in Italia 
‘stero. Un nome cosi sutorevole è | 


spottativa, sarà dogsa di consorvare il pri- 

ino posto elia già oceupa in Italia, e così 

logittima ambizione della 

ro una Enoiclo- 

pedia al Ma inveco di 

dilungarci su previsioni, esaminiamo se lo 

duo primo dispense già venuto alla luce ri- 

spondono al conoetto che co no siamo for- 
mato. 

Basta aprira lo primo pagine per accer- 
tarsi che la stampa della sesta odizione è 
più chi itida, quindi si leggo meglio 
della precedente. Il primo articolo sulla 
lettera A è rifaso di pianti 
parto del fondo, è ampliato conaggiunte in- 
toressanti ed osservazioni di fisiologi mo- 
dorni od antichi. Fra questi ultimi è rife- 
rita una citazione sulla pronunoia della pri- 
ma vocale inglese, il cui scono normale al 
di d'oggi cambia cinque volto dall'e chiusa 

jano ; mentro sino al secolo XVI 

ho in ingleso il suono identico 

dell'a in italiano. Ciò scmbra risaltare da 
squaroio di antiquato inglese di P 

tato da Marsb, iù cui è detto che 

chi parla bono inglose pronuncia l'a fran 

ceso che suona come l'italiano. È curioso 

questo cangismento di pronuncia d'una Jet- 
tera si importante nella stessa lingua. 

Seguendo, troviamo alcuno notizie bio- 
grafiche mancanti nelle altre edizioni, co- 
mo pure dei nomi d'archeologia, di zoolo- 
gia, di botanica in tale abbondanza da dare 
circa duo pagino di più nel primo foglio 
stampa. Trovismo con soddiafaziono che la 

rola abate, la quale occupava cinque co- 


Un' aggiunta che comprendi 
quella della parola «francese abattoir, che 
non può assolutamente essre adoperata nella 
lingua italiana che pessicdo il suo equi 
lento, neppure dagli amanti dello vosi 
bigioteria, lingeria, frisore, cho brillano 
sullo insegne delle nostre città. Anche la 
parola abbadessa ha subito una diminu- 
ziono di duo colonne © del ritratto in piodi 
ora si contenta di quindici lines; sambra 
cho la Direzione dell'Enciclopedia metta in 
vigore la leggo aulla soppressione della cor- 
porazioni religiose. Per contro in virtù della 
libertà dal culti, si leggo il cenno biogra- 
fico di qualche eminente protestante, come 
quello di Abbadio, il quale avova pubblicato 
uu trattato della verità della religione eri- 
stiana ed un altro sall'arte di conosoere sì 
di astronomia, geologia ed 
lora ampiezza, 


storao. 1% 
Altri sobo trattati con m 


i mesi dell'anno, Vi si vedova di quanto in 

ogni giorno quella stella doveva essere più 

meridionale ssoondo il calcolo rigoroso cse- 

guito dietro sopra indicati ; e di 

quanto lo ara essa divenuta dietro l'osser- 

i la differenza non oltrepassa mai un 

mezzo. Lo stesso accordo sì ri- 

paro in tutto le altra stelle. Gosì 

il Bradley dovò riguardare questo accordo 

dollo osservazioni come una dimostrazione 

della sua ipotesi, o piuttosto dovrò cessare 
di riguerdaro como ipotesi una teori 

quolo si accorda: si bene col moto. della 


ione mettendo lo cognizioni più dif- | terre 0 con quello dalia lucs. » Insomma que- 


sta è la teoria 
foomeno. 
So pa 
mo nella 
tesi cho ha 
indietro, 0 che ora sembra sepolta nel 
rità che merita. L'eterogenesi, o la 
ziono spontanea ha acquistato da poco tempo 
il nome di adiogenesi. Produzione di esseri. 
viventi da non vivento materia. L'Eneiclo- 
pedia ba perfottamento riempiuto con un 
pregevole seritto la lacuna che esisteva su 
questo soggetto. Peccato cho essa non possa 


ora ammessa: da questo 


casa dispensa un sunto dell'ipo- 
anni 


| discondore dal torrono della scienza a quello 


dol ciarlatanismo , chò avrebbo 
coi manifesti dell'abate 
semi di bachi 


blicati da Gieto Arrighi. 

Un notevole seritto sulle Abitazioni com- 
pleta il prosedento can numerose rogolo di 
economia pubblica o privata, nonchè d'i- 


gione, lo quali dimostrano quanta cura | 
| venga presa dai compilatori affinchè coì 


diffusione delle cognizioni utili l’opera rie- 
sa non solo di curiosità , ma di benefizio 
L'importenza del soggetto c'in- 
ro lo considerazioni sulla po- 


vidiamo appieno le : 
<.... Quanto ai regolamenti governativi o 
municipali, si noi vari Stati italiani prima 
dell’aniono del Reme, che dopo, devo co 
fussarsi che poco fu fatto, 0 qu 
il Governo nè il Parla- 

gravo argomento 
entrare nella lo 
osso, l'uso © 

norme genorali, per cui, sonza le- 


pi 
| dero menomamento questi diritti, vengano 


dall'altra parto rispettati © guarentiti quelli 
f | igieno. Nè ai può dire 
lamento non fossero è 
iano continuamente scossi, eccitati o 
a introdurre codesto riforme legi 
alativo. » Lo saritto finisco citando quello 
cho si è fatto recontementa in Francia. 
Fa soppresso l'articolo: Abolizione della 
Îù dei Negri, perchò questo tit 
esprimeva un fatto , o non è un termino 
spocialo; si prometto poi che l'argomento 
verrà trattato a suo posto, © ci sono i nomi 
Emancipaziono, Nigrizia o Sobiavità che 
permettono di farlo ampiamente. 
Proseguendo l'esamo della seconda di- 
‘sponsa ,, oltre allo solito aggiunte di nomi 
di botanica , zoologia ed altri , si aoquista 
Ja convinzione che gli articoli, i quali mo- 
ritavano modificazioni, sono stati accurate 
mento rifatti © completati. Prendiamo un 
dî geografia nazionale alla parola 
Noll'ediziono del 1853 si loggov 
qu romprendevano ::na 
supercio, computata dai migliori geografi, 
di 5930 chilometri quadrati td una popola- 
5 l'ammini- 


tico rega 
visioni ecolesissticho, occ. Nella sesta odi- 
ziono inveco ai legge: « Le tre provincie 
dell'Abruzzo comprendono una superficie di 
‘obilometri quadrati 12,885,80 e sono po- 
polato da 803,828 abitanti, » © questo cifre 
lente col montante parziale 
‘© della popolazione di cia- 


ture © 104 comuni ; Ahruzzo Ulteriore Se- 
condo, con Ì qualtro circondari di Aqui 

‘versino, Cittaducale, Solmona, con 32 
preturo 0 127 comuni. » Restano natural- 
Fitnto spppreme le. divisioni ecolesiastiche 


ad i politici spo completati colla menzione 
dei fatti avvonuti in questi ultimi anni è 


divenuto insignificanti dopo la soppressione 
di fatto dei concordati colla Santa Sede. 


ivi volgesi di nepento n wud<est. sinb.alla | ( 


questo lago. Esco quollo che si può 
gere: Claudio ereditò il pensiero di 
Cosaro, ed apri un emissario di oltre cin- 
que chilometri sotto il monte. Salriano sd 
i campi Polentini, immettendo nel Liri le 
acque del Jago. Pil. di trentamila sobiavi 
sonsumaroavi i polsi per undisi anni. Ma 
Narelso, il favorito di Claudio, ssiupando 
più di 400 milioni di sesterzi, pochi ne con- 
snorò al gigantesco lavoro. Traiano 0 A- 
drinno ai provarono a restaurarne le frane, 
ma con poco frutto, e dobbiamo risalire ai 
tempi nostri per. vedere attuato un ecmestto 
degno di staro nocanto ai più colomali la- 
vori di esaustione nall'Olanda. Nel 4845 gli 
ingegneri Afan do Rivera e Luigi Giura 
proposero al governo di Napall lo spurgo 
dell'emissario Claudio. Si cominciò l'im- 
presa, ma fa sospesa nel 1848. Nel 1855 
l'ingegnore Montrichet progettò un nuovo 
emissario, costituendo una Sooiotà anonima 
inglese. Il principa Alessandro Torlonia 
l'aoquistò a proprio conto, assumendosi il 
lopico còmpito di proseiugare 17,000 et- 
tari di lago, profondo più di 20 metri. L'e- 
missario ‘Torlonia è lungo @ chilometri con 
una sezione di 20 metri; o per esso più di 
12,000 ettari sono ridott 
finita il prinsipo avrà speso un 30 milioni 
di lire, ne ‘una rendita lorda di 5 
milioni @ lo bemadizioni d'un popolo in- 
ta 


ssmbra superfluo di continuare più ol- 
tre l'esame comparativo dell'altima edizione 
colla procedente. Da quanto abbiumo detto 
‘ citato resta ovidentissimo, che la sesta o- 
dizione dell'Eacielopedia italiana mantisno 
scrupolosamente e con somma intelligenza 
lo promenso degli editori. Insomma ditabbe 
Montaigao: « Questo è un libro di buona 


AA. 
—_____________- 


Norizie Ineunk € Fatti VARI 


eto. — Telografano da Certaldo in data 
dol 24 alla Gazzetta d'Italia: 

Il paoso è imbandierato, addobbato a festa. 

A rioevero gli invitati alla staziona si 
trovavano, in un colla banda musicalo, il 
sindaco, Ja Giunta comunalo certaldina e la 
Commissione delle feste. 

Alle 9 30 ha avuto luogo In riunione al 


Allo 40 si è effettuata la visita alla casa 
che fu del Boccaceio. 


larmonica, 
quelle dell'industria e del lavoro di Cer- 
taldo, Vedovanvizi rappresentante dello scuole 
| normali di Messina, della Accademia di 
toro ed arti di Palormo, dell'Università del 
Lieo-Ginnasio e scuole tecniche di Siena; 
si notavano pure il sindaco © î consi- 
glieri comunali di Certaldo, il sotto-prefetto 
di S. Miniato, i sindaci di Montaione e di 
lorentino, ii marokose di Monteramola 
prefetto di Firenze, 
renze onor. Ubaldino Poruzxi, il marchese 
Lanzoni, i presidenti e lo Commissioni delle 
Accademie della Crusca e di Musica. 

Vi erano rappresentanti della Banca del 

Popolo e gli scultori Consani, Pazzi o Pas- 
sgli 
Lo strade sono fangosissimo od è faticoso 
il camminarvi. 
Il ministro dell'istragione. pubblica che 
za stato invitato, ringraziò e si sousd a 
motivo di malattia, inviando al municipio 
un saluto telegrafico. 

Innanzi alla casa pronunziò, commosso, 
un breve discorso il sindaco di Certaldo si- 

Seghi. 
5" visitata la casa © la torro magnifica, 
singolare, e che prosentano l'aspetto dell'an. 
tichità. 

Cossata la pioggia il corteggio è tornato 
sulla piazza ova il siodaso ha letto un al- 
tro bellissimo ed applauditimimo discorso, 
dopo del quale gettò la prima pietra del 
monumento. 

Il sotto-prefetto di S. Miziato dopo aver 
riagraziato i certaldesi por la splendida di- 

ione a nomo dol governo, gettò una 


soconda piotra. 
Gli studenti deposero ghirlando alla casa 
è sul luogo su cui dovrà erigerai il mony- 


lo salo del Consiglio comu- 
nalo il prof. Cardusei ha letto un magnifico 
discorso. 

Il discorso è stato applaudito con entu- 
sisimo. 

Vi fa poscia un pranzo rallegrato dal 
concerto della musica cittadina. Al levar 
dello monso furono pronunziati molti brin- 
disî. 

Il sotto-prefotto di Sì Miniato invitò i 
commensali a bere alla memoria dol grando 
Bocoaceio. L'on. Pururzi salutato da frago- 
rosi applausi pronunciò un discorso, arguto, 
felicissimo che promosso: molti scoppi d'il 
rità. Disse molte bello cose, a. Carducci e- 
selamò: Volevo dirla io. ‘Allora Peruzzi 
soggiunse : vi invito, o algnori, a bere alla 
saluto dell'illustre Carduoci. Applausi ripe- 
tuti, unanimi. 4 

Carduosi propinò ella Toscana vivificata 
dal rinnovamento italiano. 1l deputato Alli» 
Maccarani bevvo alla saluto dol Re. 

Dopc un'ora circa, la banda musicalo di 
Certsìdo ha accompagnato alla stazione gii 


Disemine dei progetti del Tevero com- 
pilata da alcuni ingegneri romani. 

Dell'idrologia del Tevere. Osservazioni del 

cav. Alemndro Batoochi. — Roma, tipo- 

G. B. Paravia e comp. 

Della origine della 

win. Traduzione italizna col consenso del 


‘onosia, tip. È 

Voti @ pareri sulla facciata del duomo di 
Firenze contro il sistema tricuspidale, del- 
l'ingegnere’ architetto Vincenzo Fonghini di 
Arezto. — Aretzo, tipografia di Baonafed 


ATTI UFFICIALE 


La Gassetta Ufficiale del 22 corrente 
contiene: 

1. Nomine nell'Ordiao della Corona d'Italia. 

2. Regio decreto 28. novembre che riordina 
gli insegnamonti dolle sezioni doì capi 
fungo corso e di gran cabotaggio nell'Istituto 
fecnieo di Sporia. 

3. Rogio doereto 28 novembro| che aggiungo 
ta strada da Corato n Trani alle provinciali di 
Bari. 

‘4 Rogio decroto 5 dicembro che stabilisco 
fel seguente modo il personale di Cancel 
da atesbnzni al Consiglio noperioro di marina: 

1° segretario del presidente coll'annua paga 
di Tiro 3000; 

‘2° notto-segretario coll nonva paga di lire 
2000. 

I duo impiegati sudi 
impiogati doll’ Amministraziono centrale del 
R. marin 

5. Regio docroto 28 novembre ch 
1a Camora di commercio od arti di 
imporre una fassa annua rsgli esorcenti com- 
mercio, arti od industrio del suo diatretto. 

‘8. Rogio docreto 5 dicembre che approva de- 
Iiberazioni del Consiglio comunale o della Giunta 
comunale di Piacenza. 

‘7. Disposizioni nel personale dipendento dal 
ministero della guerra. 


La Direziono genarale dello‘ Porto pubblicò 


R. Rubattino 0 come 
aupplemontari mea- 
tili fra Genova o Bombay, con approdi inter- 
medii a Porto Said, Suez ed Adon. 

Tali visggi dureranno per l'andata a tutto 
aprile 0 per il ritorno a tutto maggio, con par- 
tenza da Genora il 10 0 da Bombay il 15 di 
ogni meso. 


NOTIZIE _ULTIME 


* 11 Senato, nell'odierna tornata, ha ap- 
provato con prodigiosa celerità i seguenti 
progetti di legge: stato di prima previ- 
sione della spesa del ministero delle fi- 
nanze; convenzione internazionale fir- 
mata a Parigi per l'unificazione del si- 
stema metrico; approvazione di alcuni 
contratti di vendita e permuta di beni 
demaniali ; stato di prima previsione della 
spesa del ministero dei lavori pubblici 
stato di prima previsione della spesa del 
ministero d'agricoltura e commercio. 
Questi progetti di legge, unitamente agli 
altri discussi in precedenti tornate, fu- 
rono approvati! a scrutinio segreto, 
Per la prossima tornata i signori se 


natori saranno convocati a domicilio. 


L'on. prosidente del Senato nella se- 
duta d'oggi ha annunziato che gli era 
pervenuta una lettera del cav. Filippo 
Satriano in cui dichiara, che in seguito 
alla sentenza pronunziata a suo riguardo 
dal Senato costituito in Alta Corte di 
giustizia in Camera di consiglio, dava le 
dimissioni da senatore. 
Il Senato prese atto di queste. dimis- 
ni, — 
Diotro proposta di dieci senatori il Se- 
nato si riunisce domani alle 2 pom. in 
Comitato segreto. 

Oggi furono estratti a sorto i nomi 


dei signori sepatori che dovranno pre- 
sentire a S. M. il Ro ed ai RR. prin 


cipi di Piemonte gli auguri del Senato 
‘in occasione del. primo giorno dell’anno. 

La Commissione risultò composta dai 
senatori Malaspina, Guiociardi, 


Pallavi- 


La Commissione parlamentare incari- 
cata Callo studio del progetto di legge 
sulla ione fondiaria, designò a 
suo relatore l'on. deputato Tegas, affi 
dendogli i) mandato d’ esporre al, mipi- 
‘stro dello finanze lo idee manifestate nelle 
discussioni che ebbero luogo in seno alla 
‘medesima în merito del progetto, e quindi 
di riferirle gl'intendimenti del ministro. 


Siamo assicurati essere stati &rmati i 
decreti che provvedono ad un notevole 


‘movimento nel personale dei prefetti a | degli 


sottoprefetti.. 

Il ‘cunte Lanza, prefetto di Catania, 
il comm. Turati, prefetto di Cremona, 
sono stati collocati a riposo. 

Il primo è surrogato dal cav. Lovera 
di Maria, prefetto a Belluno; il secondo, 
dal comm. Cotta-Ramusino , prefetto di 


Trapani. 


In rispogia allo congratulazioni per la qua 
nomina a senatore, 
risposto con ura lettera, dalla quale 
mo il seguente passo comunicato per telo- 
grafo al Journal de Genève: 

“ Doveto vol folicitarm@ d'una elezione 
compiata in sì panose ciroostanze? Eccomi, 
sul finire della mia vita, lanoiato come Da- 
nielo nella fornace di Babilonia. Pregate 
Iddio per me affinchè mi dia la forza di 


ocmbsttore fino al termine pei diritti im- 


Gi 


Pi 

È 

ia 
H i 


della capitalo austriaca ai pari 
udienza data il 18 corrente a Frohadorf 
conte di Chambord ad un deputato distinto 
del Parlamento inglese, sir Munro. Batler 
Joliston.. 


Un dispaccio da Lisbona ai giornali pa- 
rigini annunzia che jl' re dî Portogallo; esa 
decreto del 46 corrwate, ba conferito i titoli. 
di dame dell'Ordine di Santa Elisabetta alla 
duchessa di Magenta © alla duchoesa Di- 
cares 


la 
c 
EEE 


Bi annunzia da Madrid che 1 notabili 
del partito costituzionale , riuniti. setto la 
presidenza dol signor Canovas del Castillo, 
fanno dooiso di appoggiare nilo Cortes “il 
progetto di costituzione formulato dalla Com- 
missione nominata nell'adunanza tenuta al 
Senato, Ammetteranno però gli emendamenti 
ritenuti nocossari' dai legialatori che rico» 
noscono Don Alfonso e la sua dinastia. 


guento dispaccio da Madrid, 
« Buona parte della città di Madrid fu 
inondata. I fumi Guadalmodina e Guada- 
loza sirariparono. Gli abitanti e le autorità 
rivaleggiano di zelo ed accorrono prestando 
aiuto agli inondati. Continua a piovero a 
dirotta; si temono maggiori danni. La fer- 
rovia di Madrid è interrotta per 6 chilo» 
metri. Il corriere ai trasporta a piedi. » 


Il governo del Montenegro ha aderito 
alla convenzione di Ginevra sui soocorsi ai 
militari foriti in guerra. Il Consiglio fede- 
rale svizzero partecipò questa aderione a 
tutti gli Stati firmatari della convenzione. 


Dai giornali di Vienna del 20 tegliamo 
fl dispaocio seguente : 

« Londra, 19. — Il passo del discorso 

tonuto dal conte di Derby ad Edimburgo 
sulla quistiono d'Oriente, è del seguente te- 
nore: 
« I quattro grandi Stati del continente 
dispongono di 7 milioni di soldati. Per 
quanto siano grandi i Joro preparativi, 0 
per dir meglio, i loro provvedimenti di 
procauziono pel caso di 
meno tutti i governi d' 
nol desiderio di conservaro la paoe. 

* Secondo ogni previsione,il loro desiderio 
sarà adempiuto. I gabinetti europei sono 
occupati d'una questione , lo scioglimento 
della qualo è ancora molto distante , e che 
nessuno sa ancora quale aspetto assumerà. 

« Credo che presentemente possano essere 
applicati soltanto rimedi momentanei. 

< L'Austria e la Russia hanno, senza dub- 
bio, il sincero desiderio d'impedire che la 
insuriezione si estenda © .di ristabilire la 
pace e la tranquillità nelle provinoie tur- 
Sho. Quantunque non conosca le particola- 
rità del progetto di riforma austriaco, pure 
è evidente che il compito nmanto è molto 
difficile. Desideriamo cl' esso abbia pieno 
suéossso © ei contenteremo anche se il 
sultato definitivo non sarà interamente come 
possiamo desiderare. » 


Gli stessi giornali hanno da Berlino, 18: 

« Nol clrooli diplomatici si oredo che 
Porta si mostrerà pleghevole verso le grandi 
potenze e non opporrà, grandi. difcoltà al 
procedere della Rusia, » 


—T_______m€_k 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Ravenna, 3. — La causa per l'in- 
sendio dell'ufficio del Ravennate fu rin 
viata ad altra sessione. 

Un testo fa arrestato. 

Versailles , 21. — L'Assemblea ri- 
prese la discussione dalle’ circoscrizioni 
elettorali 

La discussione continuerà domani. 

Parigi, 21. — Nella catastrofe della 
Gironde perirono il capitano della Lowi- 
siane @ parecchie altre persone. 

Il Soîr dice che lo vittime sono se- 
dici, cioò quindici viaggiatori e il capi- 
tino della Lowisiane. 

Costantinopoli, 21: — La Commis 
siòne di controllo addetta val Consiglio 
‘esecutivo sarà incaricata di ispezionare 
le provincie per sorvegliare all'applica- 
zione delle riforme. 

È istituito un Consiglio di commercio 
soîto la presidenza del ministro del com- 
mercio: 

Il capitano Stab, rappresentante del 
Comitato inglese dei portatori delle oh- 

‘estere, consegnò al ministro 
affari. esteri il progetto di sir Ham- 
‘mond riguardante il debito turco. 

‘Napoli, 22. — Il cratere fu visitato 
questa notte. Nulla di nuovo. Il fuoco 
è ad una profondità giunge 
il. copioso, famo. 


‘surintio, mezzod. 
poco più animato ; gli apparecchi sismici 
sono alquanto risentiti. 

Madrid , 24. — Il ministro dell'in- 
terno pabblicò una circolare riguardo 
all'elezione dei deputati. 

La circolare prescrive una completa 
neutralità ed ordina che tutti gl'impie- 


— L'Agenzia Americana pubblica il so- | (i 


Collantes sia stato nominato 
‘presto il Vaticano. 

Neo-York, 22. — La Corte federale 
dell'Utah condannò un mormione per po- 


propose che 


> Stallonato.. 
OUbLL Beni ocel. 5010 
Municipio di Roma 
Credito fond. S. Spirito 


BORSA DI ROMA 


22 dicembre 1695 (ore 11 172 ant) 

La Rendita apriva 79/35 £. m. @ terminava 
79 30 fra denaro 0 lettera; affari molto li- 
apitati. 

Le Bancho Romano erano richiesto a 1385, 
ma senza transazioni. 

Lo Generali 478 50 danaro, 479 lettera, pure 
inattive. 

TI Tarco sì aggirava sol 26 10, 

Ancora in leggero ribasso i cambi. 

Praicia Gm 107 30. 

Londra %m 27 07. 

Oro 21 68. 


(Ore 4 pom.) 
|L'aportura di Parigi porvenno con 10. cente 
simi di rialzo sulla nostra Rondita o da noi 
dopo avir incominciato col 79 40 al finisce 
7995 a 79.37 112. 

HI Turco 28 10 nominale. 
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GIACOMO DINA, Dinsrione. | 
Rowmatno Giovame, Gerente. È 


Tdottori N. Wimderlimg,dentistis Milaz, 
hanno stabilito anche in Roma un 
odontalgico ova ricerono da mezzodi alle 4 


‘escluso i giorni festivi. Via Duo Macelli, 60.1 
nni 


BANCA GENERALE | 


AVVI 


La accgnda rata_somestralo_doll'intoroaso) 5 
por cento,sulle Azioni della Banca Generale, 
lire 6 25 por ciascheduna A» 


In Bemam promo 
neralo, via dol Plebiscito, N. 107; 

In Miltame presso Ia sodo della Banca Gi 
nerale, via Manzoni, N. 12; I 

a Vemezia presso la Banca Veneta; | 

Ja Piremzo presi signori Ensnodlo Fei 
DCS 

Ta Trieste presso Î signori Morpurgo e Pì- 
rente. 

Roma, 21 dicembro 1875. ì 

LA DIREZIONE. 


Bibliotcea musteale popolare. 
Traviata, di G. Verdi, completa per 
forto solo. Notte IL. 3. — Edizioni Ricordi. 
Roma, Corso, 302. 


UN GIORNALE per nulla ! V. avo. 4. pa 
reiki 
UNA MACCHINA DA CUCIRE GRATIS (V: da 7) 


3 Ricordi dic 


LEGGE SUL NOTARIATO] mmm eo 
Tariffa Notarile 


dol 25 Luglio 1975 pagando anticipatamente l'abbonamento annmo di Lire 20 ri-| y NUOVA SERIE: | 
««IL’ASTROLOGO 
Tabella da numero e della residenza dei Notari del Regno. pese recate fotogra : | 


annessa alla legge sul riordinamento | cevonò quanto segue: 
del Notariato. 
d'opera — Album d'Autografi 


Un volumelto tascabile di pagine 156 — Prezzo L. fi 60. : ri, ecc., eco. 3 (agito pe oi fi mani, dl So ol Duma nono, eli i WALTERSCOTT. lu gio 
Si npedisce franco contro vaglia postale diretto alla Tipografia EREDI BOTTA, Roma, via dell'Imp roma GRATIS 
numero 4 : Un numero completo di seggio a chiunque ne fa ricerca al |a amianto sorprendenti 7 


tini 
Reoro SraniuimenTO Riconvi — Mi Lo ripotato ricerche della muova colloziono riveduta e corrotta dall'opera dî Walter-Scott, hanno 
eceniiene dello feste di Natale © Capo d'Anno igliato l'Editoro a continuare la pubblicazione, nello aesso formato, di tutti gli altri romanzi del mode 


GRATIS H sia 
una Macchina da cucire in regalo i; crei esa] 


a chi compra per Lire S0 


ALLA SOCIET A PARIGINA i vo Era e Vendi i giornali ita in corrispondonza | 


CASA CHE VENDE AL PIU’ BUON MERCATO DI TUTTA ROMÀ SARÒ le volumi sià pub 

A 1 i ranhoe, di 31 disponso — IL Catello di Kenifori inpenvo — Storia delle Crociate, di 

lerie, Lanerie, Velluti, Biancherie e generi Confeziona momBOUda se mADR{f[ perio — Ti Monastero, di 29 dispeaso = Lucia di Lamanna 30 pastina 
A 


ponso — 1 Piritani di Scosta 
ma — VIA DEL CORSO 31 — SEO “Ufficiale di for= 


=i | — La prigione di Edimburgo, di 35 dispense — 


L'OLIO D'OLIVA: 


Sulla sua estrazione, ohlarificazione, depurazione, conservazione e condizionatura n 
PER L'ESPORTAZIONE ALL'ESTERO sta franco di porto conti 
Scolorimento dell'Olio d'Oliva a mezzi atti x privarlo del asporo rancido pa 


separatamento a 
vaglia postalo intestato all'Editoro Carlo Simonetti, Milano, Via 


SUGGERIMENTI E STUDI RESTOCIE PATIORALIG N DATTERI DI BARBERIA 


del dott. Alessandro Bizzarri di Firenze Sie 4. QUALITA' IN GRAPPOLI 
| Prezzo L. 1; franco per posta e raccomandato L. 1 30. I î Prezzo Li 1 50; franca , A LIRE 2. 70 11 OGRAMNA 
Ì igera le domando accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi o 0, ||" n ‘ Vetta Gangona! alla Ageozia A. Taloga via doi Prefetti N° 12 p. p. 


A. Taboga, via: ROMA. È 
2, primo piano. i Ricevo commissioni anoho por partito a prezzo da convnirsi. 


; LIoL 3 î A UTTI I PRESTITI ITALIANI ED ESTERI 
© la consigliera dei renditieri. — Smaschora gli imbrogli, proviene i pericoli, vigila a che edo degl'inesperti non venga ing 
er conto proprio: è consacrata esclusivamente agi’ into ci generali de suoi abbonati ceo Pena fodo degl'inosperti non venga ingann 
il giornale più ricco di notizie finanziarie raccolto da un punto di vista tutt'aflat tico e di un' utilità immediat: ‘ontiene tutto quanto può interessare agli igazioni: 

dondi, i versamenti, le convocazioni delle assemblee e le deliberazioni che vi si prendono, i cambi di titoli, ceo. Indica i collocamenti più serii e rimunoratori. DA i prozzi di tutt £ 

È il solo periodico cho pibblichi i ta tutti indistintamente i Prestiti a premii 0 ad interessi tanto italiani che esteri, 

La GAZZETTA Di meso, stampata su olto pagino a tro colonne. — Nessun giornale finanziario in italia ha la sua diffasiono 0 godo tanto eredi 
i PREZZI DAEBBONAMENTO 


Hd Nalin: anno L. 3, semestre L. a. — Svizzora, Stati Austriaci, Germania, Francia, Egitto, Inghilterra, Belgio, Spagna, Turchia, Seoli di Levante, L. 


DONO AGILI ASSI LL America del Nord, L. aw. — America del Sud, L. sà. 


i d'anno a ONT 0 GENERALE DELLE ENTRAZIONI DI TUTTI 1 PRESTITI AVVENUTE NEGLI ANNI 1874 © 1n35. 
Qualunque abbonato ha diritto di far verificare gralis se i numeri delle suo Cartello furono mai estratti per premio o rimborso dalla creazione dei Prestiti fino all vitiune estrazione. “© 
Dirigersi all’Amministraziono della GAZZETTA DEI PRESTITI, in Ailano, via Santa Radegonda, N. 10. 


" MONITORE UFFICIALE DELLE ESTRAZIONI DI 
È il giornale dei possessori di carto-valori d'ogni specie. — È la 
il indipendenza fu provata abbastanza in otto anni . — Non fa affari 


vata. — La sna completa 


nti dei Compons, i 


EAU FIGARO tistuanori | RTRATTATO delle PANDETTE 
pel la 

tarda, garantita senza 0. L. ARNDTS 

tato xiex si 


Dirigore lo domando accompa- 
guato da vaglia postalo, a Firenzo, 
all'Emporio franco-italiano C. Finzi 
0 G. via dei Panzani, 2A. Roma, 
presso L. Corti, piazza dei Croci- 


Foto gi eee visto | APONR - BOLFOROSO 


per Bagni 


D'Aflittarsi era 


far scomparire lo 
rioni eutanee, ha puro ‘azione 
dicamentora facendone frizioni 
ro ai prendono Bagni. 


È il giornale di più gran formato (a & centesimi) cho ri stampi a Roma, ovo ha una diffasio; 
di settemila copie 

Pubblica giornalmente tre articoli, accurati resoconti delle Camere dei Consigli, una crona 
cho si può dire la più dettagliata di tutti i giornali della Capitale, 

Lo suo informazioni precise e il carattere imdipemdemte del giornalo gli hanno fatto 
bel posto nolla stampa periodica. 

Il Popele Romane parte coi diretti della sera, dopo raccolti tutti 1 corrieri , o arriva 


un QUARTIERE signorilo 
(divisibilo ancho in duo quar- 


provinoia prima d'ogni altro giornale, @ col corredo delle notizie fino alle etto della nera. tieri) nel primo piano del pa- Presso L. 1 20 
Per quelle persone che desiderano di amociarsi a un giornale politico della Capitale, il lazzo Altemps, via S. Appoli- | Deposito in Roma VAgon- 
pelo Memnmo è senza dubbio il giornale più conveniente. la A. Tubega, via Cacciabove vie 


do dare pel 1876 la più ampia diffasio: 
agli associati d'un anne un qi oleogra! 
— quadro che in commereio vale quimdiel Hire. 

Gli abbonati semestrali potranno scegliore dwe fra i seguenti volumi oditi dallo stabiliment 
tipografico dal giornale: 


TERESA 
ROMANZO DI A. DUMAS (figlio) 


UNA VENDETTA MESSICANA 
Il Lyon innamorato 


COSTUMI DI ROMA GELEBRE PROCESSO WALDIS 
Gli associati trimestrali potranno ssegliere UN@® dei suddetti volumi. 


Auno Lire 25 — Semestre Lire 12 — Trimestre Lire 
La spediziono dol quadro o libri sarà framee di porto. 
INDIRIZZO : Amministrazione del POPOLO ROMANO — Roma. 


DON PIRLONCINO 


Ra l'unico cat TT cel ae e) si FRASI sn 3 
parte famiglie agiato della ca) associata a gi ico , vi 
010: Le tas aiar LI GIRL re pito apprezzata nel mondo politico. 
Îl giornale si pubblica tre velte la rettimana, ed è stampato su carta di lusso, con cara 
fusi appositamente. 
Anno L. 17 — Semestre L. ® — Trimestre L, 5. 
Premio.agli associati ammmi : 
4°.Una Stremma sisgautissime, riveduta e corretta dai vSgemét superiori con quarnmi 
rignelto 
2° Un libro a scelta del catalogo suddoto. 
Amociati semestrali — una strenna. 
Associati trimestrali — un libro dal citito catalogo. 
Indirizso : Amametmietrazione del DON PIRLONCINO — Roma: 
N.B. Per avere Îl ritratto olsografico di . MI. M me, destinato agli abbonati dol Popolo 
‘mmezo, begua anoiaal per un ano; pagare liro veni. 
Entrambi i con tatti i premi lire Muaranta. 
N.B. Queste condizioni sono per gli abbonati di provincia. — Per la città si pubbli. 
cherà'uno speciale programma nei rispettivi giornali. 
SI spedisconio copie per saggio a chiunque ne facoia richiesta. 


lle provincie , la Direzione manderà i: nare, 8. Con scudoria o rimessa. olo del Pozso; 54 


ORIE DI UNA COSACCA 
Scritte da Lei medesima 


SCHIAVA BIANCA 


misteri sull'aristocrazia romana 


sonza dubbio 0 
Eat ridon 
vando vis 


na) ti ponti. — Li 
nel inaria, impodineo la pro- 
fio qualsiasi cativo odor. 0. o. 
Non solo ossa calma i dolori prodotti dai donti gusati o forati: pers 
urgino al propagarsi dol mal 
Parimonti l'Acqua di Anatarina, por la bocca, impodisco cho marci- 
a Ingivo © nervo como calmanto sicuro e corto contro il dolore 
del donti forati o i dolori reomatici dai ponti 
ua di Anaterina, per la bocca, c dolore in brovisino 
tempo; facilmente, aicuramento @ senza che #6 ne abbia n fomero il 


noro dello relativo 
Iata 0 sottontra un va 
Similo eceellonta 
di cui soffrono comun 
l'otà uvanzata lo gi 


iancherza 0 la Iucidezra. 
PIOMBO PER I DENTI del 


